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PROFILI FISCALI DELLE DONAZIONI A ETS,
ENTI NON ISCRITTI E IMPRESE SOCIALI
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Art. 81 CTS – SOCIAL BONUS

- Il Social Bonus è un nuovo credito d’imposta che spetta al soggetto che effettua erogazioni liberali in
denaro a ETS che hanno presentato al MLPS un progetto per il recupero di immobili pubblici
inutilizzati (l’art. 71, c.2, consente di concederli in comodato) o di beni confiscati alla criminalità
organizzata assegnati all’ETS

- Il progetto deve prevedere l’utilizzo esclusivo dei beni per attività di interesse generale di cui all’art. 5
CTS da parte dell’ETS beneficiario; non è richiesta la non commercialità dell’ETS

- Il credito spetta per enti e società donanti nella misura del 50% della erogazione (65% per le persone
fisiche); per gli enti non commerciali vi è l’ulteriore limite del 15% del reddito imponibile

- Le spese che danno diritto al bonus non possono godere di altre agevolazioni, deduzioni o detrazioni.
L’utilizzo è ripartito in 3 quote annuali di pari importo

- E’ previsto l’obbligo per i beneficiari di comunicazione trimestrale delle somme ricevute al MLPS, di
pubblicazione sul sito web istituzionale e di inserimento in apposito portale del MLPS di tali somme,
con il loro impiego e informazioni sui beni utilizzati

- E’ previsto un DM per le modalità di attuazione (non ancora emanato)
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ART. 82 CTS – DISP. IN MAT. DI IMPOSTE INDIRETTE E TRIBUTI LOCALI

- Le agevolazioni in materia di imposte indirette contenute nell’art. 82 si applicano agli ETS, incluse
cooperative sociali e imprese sociali non societarie, salvo specifica eccezione.

- Nell’art. 82 è previsto, tra l’altro, che non sono soggetti all’imposta sulle successioni e donazioni e
alle imposte ipotecarie e catastali i trasferimenti a titolo gratuito effettuati a favore dei soggetti di
cui sopra per l’attività statutaria.

- L’art. 3, co. 1, D. Lgs, 346/1990 indica, come in passato, che non sono soggetti all’imposta su s. e d.
i trasferimenti a favore, oltre che dello Stato e degli enti pubblici territoriali, di enti pubblici, fondaz.
e associaz. riconosciute che abbiano come scopo esclusivo l’assistenza, lo studio, la ricerca
scientifica, l’educazione, l’istruzione o altre finalità di pubblica utilità.

- Stesso beneficio è previsto dal co. 2 per enti, fondazioni e associazioni riconosciute diversi per le
disposizioni di beni con i medesimi vincoli di destinazione, se nei 5 anni successivi il beneficiario ne
dimostra la corretta utilizzazione (co. 3).

- L’art. 89 CTS esclude gli ETS dall’applicazione dell’art. 3. Dall’art. 3 sono escluse anche le Onlus, ma
con effetto dall’entrata in vigore delle norme tributarie del CTS (art.102, c. 2, CTS).

- Anche l’art. 8, co. 2, L. 266/1991, che esenta le donazioni e i lasciti a favore delle ODV, sarà
abrogato a decorrere dall’entrata in vigore delle norme tributarie del CTS.
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ART. 83 CTS – DETRAZIONI E DEDUZIONI PER EROGAZIONI LIBERALI

- La disposizione generale che riguarda le erogazioni liberali a favore degli ETS è contenuta nell’art. 83
CTS, e riguarda sia le liberalità in denaro che quelle in natura.

- Prevede al co. 2 per persone fisiche (per queste in alternativa alla detrazione 30/35%, max 30 mila
euro, del co. 1), per enti e società la deduzione delle erogazioni ad ETS nel limite del 10% del reddito
complessivo dichiarato (come nella L. 35/2005, art. 14, la «Più dai meno versi», ma senza il limite di
70.000 euro). La deduzione non è cumulabile con altre deduzioni, detrazioni e/o agevolazioni.

- Eventuali eccedenze possono essere portate in deduz. nei periodi successivi fino al quarto.
- Con il DM 28.11.2019 sono state individuate le tipologie e la valorizzazione delle erogazioni in natura

(in genere al valore normale, in base all’art. 9 TUIR; ma il costo non ammortizzato per beni
strumentali e il costo specifico per i beni merce; perizia oltre i 30 mila euro di valore). All’art. 2 il DM
conferma che beneficiari sono tutti gli ETS, comprese le cooperative sociali e le imprese sociali non
societarie.

- Infatti la necessità che l’ETS beneficiario sia non commerciale (e come tale risulti iscritto al Runts),
prevista dal co. 3, è mitigata dal successivo co. 6, che estende il beneficio anche per le erogazioni a
favore degli ETS commerciali, a condizione che le liberalità siano utilizzate per l’attività istituzionale.
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ART. 102 CTS – ABROGAZIONI 

L’art. 102 del CTS abroga a regime (prevedibilmente dal 2022) tra l’altro:
- La non applicabilità dell’imposta sulle successioni e donazioni prevista a favore delle Onlus

dall’art. 3, D. Lgs. 346/1990 (perché le Onlus non esisteranno).
- L’esenzione dall’imposta sulle successioni e donazioni prevista a favore delle ODV con finalità

solidali prevista dall’art. 8, c.2, L. 266/1991 (perché sostituita dall’art. 82 CTS).
- La deduzione fino al 10% del reddito con limite di 70 mila euro prevista dall’art. 14, L. 35/2005

(«Più dai meno versi»), in origine applicabile per le erogazioni a favore di:
1. Onlus (abrogazione anticipata al 1.1.2018 dal regime transitorio; vedi a pag. seg.)
2. Aps (abrogazione anticipata al 1.1.2018 dal regime transitorio; vedi a pag. seg.)
3. fondazioni e associazioni riconosciute aventi per oggetto la tutela, promozione e

valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e paesaggistico ovvero lo svolgimento o
la promozione di attività di ricerca scientifica (individuate in DPCM 12.10.2016 e 29.7.2019).

Quest’ultima abrogazione e la sostituzione della norma con la più ampia deduzione prevista dall’art.
83 CTS fanno parte dei numerosi incentivi all’iscrizione nel Runts come ETS presenti nel CTS e
diretti agli enti del mondo del non profit.
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ARTT. 99, 101, 102 E 104 CTS – PERIODO TRANSITORIO  

Le norme che riguardano le ODV e APS sono in genere abrogate dal 3.8.2017 (data di entrata in
vigore del CTS) perché questi soggetti sono considerati da subito ETS anche senza l’iscrizione al Runts
(art. 102, c. 1).

Le norme sulle Onlus sono abrogate dal periodo d’imposta successivo all’autorizzazione della
Commissione Europea e all’operatività del Runts (art. 102, c.2 – prevedibilmente dal 2022).

Nel periodo transitorio 3.8.2017 – 31.12.2021 (quest’ultimo termine valido per enti con esercizio
pari all’anno solare) in via generale non si applicano le nuove norme tributarie del CTS (art. 104, c. 2)

 Con l’eccezione di alcune norme agevolative: entrano in vigore dal 1.1.2018 solo per le Onlus, le
ODV e le APS le norme sul Social bonus (ma manca il DM attuativo), le agevolazioni in materia di
imposte indirette e le nuove detrazioni e deduzioni (artt. 81, 82 e 83 CTS).

Di conseguenza è abrogato già nel periodo transitorio, quindi dal 1.1.2018, per Onlus e APS l’art.
14, L. 35/2005 («più dai meno versi»), norma che poi, come si è già detto, verrà meno in assoluto
dopo il periodo transitorio.
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LE EROGAZIONI DIRETTE ALL’IMPRESA SOCIALE 

Si è visto in precedenza che il social bonus, le agevolazioni in materia di imposte indirette e la
deduzione generale prevista per le erogazioni a favore degli ETS si applicano anche alle erogazioni
effettuate nei confronti delle cooperative sociali e alle imprese sociali non societarie.

L’art. 18, D. Lgs. 112/2017 (dedicato all’impresa sociale) prevede una specifica agevolazione per la
capitalizzazione delle imprese sociali societarie, incluse le cooperative, che hanno acquisito la qualifica
di impresa sociale da non più di 5 anni: i soggetti Ires possono dedurre dall’imponibile il 30%
dell’investimento massimo annuale di 1.800.000 euro, che deve essere mantenuto per almeno 5 anni a
pena di decadenza (co. 4).

Lo stesso beneficio si applica agli atti di dotazione e ai contributi di qualsiasi natura a favore di
fondazioni che abbiano acquisito la qualifica di impresa sociale da non più di 5 anni (co. 5).

Per entrambe le previsioni le modalità di attuazione sono contenute in un DM (non ancora emanato).
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GLI EFFETTI PRATICI SULLE EROGAZIONI DELLE FONDAZIONI  
- E’ evidente la volontà del legislatore di favorire l’afflusso verso gli ETS di beni e risorse finanziarie

derivanti da liberalità, in quanto enti particolarmente meritevoli, vigilati e trasparenti.
- Le nuove norme agevolative sono applicabili già dal 1.1.2018 in via anticipata alle Onlus, ODV e APS.
- A regime (prevedibilmente dal 2022) viene generalizzata l’esenzione dall’imposta di successione e

donazione per tutti gli ETS, non commerciali, ma anche commerciali se è rispettata la destinazione a
scopi istituzionali, per le cooperative sociali e per le imprese sociali purché non societarie.

- E’ ampliato anche il beneficio per i soggetti che effettuano erogazioni liberali a ETS (come sopra
definiti), che per gli enti oggi è pari al 10% dell’imponibile senza più il limite di 70 mila euro previsto
dall’art. 14, L. 35/2005; inoltre l’eventuale eccedenza è recuperabile nei 4 periodi successivi. L’art. 14
della L. 35/2005 a regime è abrogato.

- Vengono introdotti 2 nuovi strumenti: a) il social bonus; b) gli apporti al capitale delle imprese sociali
e i contributi alle fondazioni i. s. nei primi 5 anni di vita deducibili per il 30% con limite 1,8 mil./anno.

- Per gli enti non ETS, a regime (2022) cade come beneficiari l’applicabilità dell’art. 14, L. 35/2005.
Restano però potenzialmente applicabili tutte le norme speciali che ammettono deduzioni, detrazioni
o crediti d’imposta (ad es. deduz. per erogazioni a ONG ex art. 146 TUIR; per la ricerca - art. 1, co. 353,
L. 266/2005; detraz. per beni vincolati o al settore dello spettacolo - art. 15, lett. h, h-bis e i) TUIR …).
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!!!
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